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LO SCIOPERO DI FIREI^ZE. 
COME FU SENERATO. 

K opportuno per la maggior com­
prensione del conflitto sociale che sì 
svolge a FirODZo, riassumere gli ante­
fatti che condussero allo sciopero ge­
nerale. 

Alla fine di luglio la fonderla del 
Pignone lioonziava por il l. agosto iJO 
operai por diminuzione di lavoro; tutto 
il personale della fonderia chiose al­
lora che anziché licenziare i 30 operai 
si riducesse il lavoro nel reparto cui 
gli operai appartenevano a cinque 
giorni In settimana, in altre parole la 
abolizione di una giornata alla setti­
mana per turno affinchè i 20 compagni 
non rimanessero disoccupati. — L'ing. 
Boninl direttore della fonderia, rispose 
con lotterà alla Commissione operaia 
dicondo ohe coll'aderire alla domanda 
dogli onerai sarebbe venuto a consa­
crare li proecednte che In qualunque 
evenienza non possa licenziarsi alcuno 
por mancanza di lavoro e debbano ' in 
in quésto caso sempre tutti gli operai, 
in massa o reparto, diminuire le gior­
nate di lavoro. Osservava inoltre che, 
dato il tipo di industria a grandi flut­
tuazioni di mano d'opora', accadrebbe 
che, succedendo a un periodo abbon­
dante di lavoro uno di ristagno, gli 
operai avrebbero dovuto lavorare solo 
tre 0 quattro giorni, e che evide'rito-
mente in queste condizioni essi Cerche­
rebbero liivoro più continuo e proficuo 
con immediato resultato, che lo trove­
rebbero'gli abili e laboriosi ed egli 
rimarrebbe con una maestranza com­
posta di tutti quelli che gli altri indu­
striali non vogliono. 

Una commissione di operai tentò in­
vano di far recedere il Benlni dal suo 
proposito. Allora, il 1. agosto, gli ope­
rai della fonderia, in numero di 264, 
abbandonarono il lavoro. ' 

Giova notare che fra gli operai e la 
direzione i rapporti erano già prima 
assai tesi, in 'seguito allo sciopero av­
venuto per solidarietit con quello scop­
piato nel cantiere Orlando a Livorno. 
Lo organizzazioni operaio avevaiio al­
lora biasimato la fonderia che aveva 
assunto parte dei lavori rimasti in so­
speso all'Orlando, Anche il licenzia­
mento dei 20 eperai, .secondo le orga­
nizzazioni, sarebbe stato in segreta 
connessione con lo sciopero antecedente 
essendosi licenziati quelli che avevano 
capitanato lo sciopero. Inoltre, appunto 
durante il periodo delle trattative, la 
direzione aveva pubblicato una riforma 
del regolamento interno ritenuta dagli 
operai insufficiente a garantire i loro 
diritti. 

Quest'ambiente di reciproche diffi­
denze doveva naturalmente influiresulle 
trattative dopo scoppiato lo sciopero' 

L'ing. Renini dichiarò immediata­
mente licenziati gli operai che avevano 
abbandonato il lavoro. Intervenne al­
lora la Camera del lavoro per veder 
di appianare la vertenza, ma il Gonini 
rifiutò dì trattare coi suoi rappresen­
tanti mentre le pratiche proseguivano 
coi delegati dell'organizzazione metal­
lurgica. Gli operai insistevano dapprima 
per il licenziamento dei lavoratori as­
sunti invéce degli scioperanti licenziati; 
questa domanda fu poi lasciata cadere 
e, nei giorni precedenti lo sciopero ge­
nerale, il dibattito verteva specialmente 
stilla questiono del regolamento interno 
cho il Benini non vuoi modificare o 
sull'esplicita dichiarazione di questo 
ultitito dì'non ritenersi obbligato in av­
venire "ad alcun impegno di fronte a 
licei^ziamenti ' pei quali intende riser­
varsi piena libertà d'azione. 

I metallurgici si dichiararono per i 
primi solidali coi compagni del Pignone ; 
seguirono molte altre categorie di la­
voratori e si giunse cosi allo sciopero. 

operai ohe voglionD lavarare.. 
Roma 1 r— Al Ministero dell'interno 

si ritiene che lo Sciopero sia entrato 
nella sua fase risolutiva. 

Siccome parecchi corrispondenti o-
steri avevano telegrafato notizie o esa­
gerate 0 false, cosi il Ministero del­
l'interno.impedì che i telegrammi aves­
sero corso. Infatti i telegrammi giunti 
stasera al Governo dicono che si hanno 
sintomi sicuri che lo sciopero volge 

' alla sua fine. 
Gli' operai che già avevano mostrato 

di scioperare soltanto per paura dei 
capi,'si'vanno staccando dagli altri e 
parecjchi hanno già preseintajio domanda 
di ripnet^dere il. Itivoro. ' 

II mÀviinehto continuò nel pomeriggio 
e lo sciopero ' domani o posdomani sarà 
fluito; 

La solidarietà dei vetturini di Roma. 
Roma 1 — Oggi i vetturini scio­

peranti tennero un'altra riunione ohe 
terminò con un voto di solidarietà cogli 
scio,<eranti di Firenze, poi quali ven­
nero raccolte alcune decine di lire. 

L'aspetto della cMIA. 
Firenze. 1, — La città è perlustrata 

dalle solito pattuglie di cavalleria. Le 
truppe si trovano piazzate noi soliti 
punti più centrali della città., Stamancr-
.som giunti il 9, 10 e 22 règ'giffioli'Eo' 
fanteria che si sono st.mziati nei grandi 
cortili dei Macelli. 

Davanti alla Camera del Lavoro è 
stata io tutta la mattinata riunita grande 
folla di scioperanti.In attesa sempre di 
notizie. 

L'on. sottosegretario di stato Niooo-
lini transitando stamane per Gorgo S. 
FrE-diano, in una vettura, che era riu­
scito ad accaparrare mediante forte 
compenso, is stato, avvicinato da un 
gruppo di scioperanti ohe volevano in­
timare al vetturino dì staccare. L'on. 
N ocolioi ha dotto agli scioperanti cho 
non era quoìio il modo di rispettare la 
libertà e ohe lo lasciassero andare per 
i fatti suoi. Gli scioperanti si sono al­
lora ritirati e cosi il sottosegrotario ha 
passeggiato buona parte della mattinata 
per la città. 
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IL RITORNO DEL RE. 
Basilea 1 setiembre — Il treno reale 

Italiano è giunto alle 3,30 e prosegui 
per l'Ilalia. 

Ooescheneii 1 setiembre — Il Ke è 
giunto alle ore 8,10. 

BHlinvma 1 settembre — .4.1 lo ore 
10,25 il Re d'Itnlim è giunto n Gollin-
zona. 

Luino 1 settembre — Il treno reale 
,è giunto alle ore 11, 

Novara 1 settembre — Il Re è 
giunto alle ore 12,20. 

Torino 1 settembre — Il treno reale 
è giunto 14,50 ed è ripartito pochi 
minuti dopo per Racconigi, 

Racoonigi 1 settftmbre — Il Re, 
accompagnato dalle case civili e militari 
è giunto alle ló,6S, ossequiato dalle 
autorità ed acclamato calorosamente 
dalla folla. 

Gl'italiani irredenti. 
Protesta contro le avventuro afrioane, 

Roma, l seti, — Il Comitato trie­
stino e istriano pubblica un appello 
agi' italiani.ricordando ohe nel generale 
oblio dolla lotta coraggiosa,; dei co­
stanti coraggiosi sforzi doi triestini, 
degli istriani e del friulani dell'Isonzo 
nel sostenere contro lo Invasioni e le 
prepotenze tedesche e croate la loro 
avita nazionalità italiana, ò d'uopo ri­
suscitare fra gli italiani del rogiio, ma 
principalmente nello sfere governative, 
il sentimento di dovere verso -quelle 
popolazioni ohe in ogni tempo hanno 
dato i loro figli agli eserciti d'Italia e 
alla causa nazionale. 

L'appello rileva che le progettate im­
prese iii Africa servono a stornare e 
ad allontanare l 'Italia dal suo mare 
Adriatico; perciò 11 Comitato triestino 
e istriano, pur plaudendo allo visite 
sovrane in Russia e in Germania, ram­
menta ai ministri d'Italia II dovere di 
utilizzare anche le aleanzo por guaren­
tire in un prossimo avvenire il ritorno 
dell'Istria, di Trieste e delie Alpi Giulie 
all'Italia, 

Conclude cosi : « Il primo .mezzo per 
raggiungere tal fine della politica uni­
taria nazionale à quello di proclamare 
in faccia agli imperi i diritti intangibili 
dell'Italia 

« Gli errori del passato e le colpo-
voli rinunzie devono aver fine. 

« Ci è lecito sperare che non si rin­
noveranno sotto il regno di Vittorio 
Blmanuele II », 

wm^tuii 

un completo accordo nella politica 
estera. 

Il liertiner Tageblatt dal canto suo, 
per provare quanto sia perfetta l'intesa 
fra la Germania e l'Italia, dimostra 
che non potè turbarlo in questi giorni, 
neppure la protosta contro « gli usur­
patori di Roma » fatta dal Congresso 
cattolico tedesco di Manuheim o che 
d'altronde quei migliaio di cattolici 
tedeschi, cho applaudono fragorosamente 
alla teoria alla ricostituzione del po­
tere temporale, non stenderebbero in 
pratica neppure un dito per cooperare 
all'attuazione dì un tale idealo. 
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L'MeflflM Si resìta 
e gli alunni di cancelleria. 

L'indugio nel concedere l'Indonnita 
di [residenza a taluni impiegati della 
capitale ha fatto sorgere in molti, varii 
dnbblì circa l'applicazione della relativa 
legge del luglio u. s. 

Sì ò anche affermato che la recente 
legge sìa più ristrettiva della prece­
dente. 

Tale asserzione cade, ìnquantochò la 
leggo del luglio 1902 ha bensì ridotta 
la misura della indennità di rusìdenza, 
ma viceversa ne lia esteso il beneficio 
ad un maggior numero d'impiegati, anzi 
tranne rarissima eccezionale, a tutti. 
Non ha fatto, nò poteva faro, alcuna 
distinzione tra impiegati effettivi negli 
uffici di Roma ed applicati ; tanto è 
vero che, a differenza dell'antica-legge, 
usato la locuzione «agli impiegati ci­
vili dì ruolo dello amministrazioni dello 
Stato residenti in Roma ». 

Dunque, per avere diritto all'inden­
nità occorre che l'impiegato risieda a 
Roma. 

Non vi ha quindi dubbio che la legge 
attuale ha intoso di allargare, anziché 
restringere, il'beneficio dell'indennità, 
6 ciò lo prova il fatto di averla con­
cessa anche agli straordinari. 

Ora se lo spirito della leggo fu quello 
di accordare all'impiegato residente a 
Roma un compenso por far fronte al 
rincaro delle pigioni ed al maggior 
costo dei viveri, questo stesso ragioni 
che determinarono il Governo a ripri 
stinare la indennità di residenza, par­
rebbe doverosa sussistere anche per gli 
applicati. 

Rimarrebbero, così, risoluti favore­
volmente i dubbi sorti ad alcuni alunni 
applicati od effettivi nei diversi uffici 
giudiSiari della capitale e nel dicastoro 
della Giustizia. 

Kssi sono anche impiegati di ruolo 
in virtù dolla legge 15 loglio 1900 ed 
hanno uno stipendio variabile dalle 55 
alle 83 lire mensili (poiché devesi cosi 
chiamare l'attualo loro retribuzione), 
essi hanno, secondo noi, utaggior ra­
gione di sentirò i benefici effetti di 
detta indennità, se sì considera poi che 
a detti alunni, conseguendo il grado ìm-
medìatampnte superiore, viene compu­
tato il servizio di alunnato agli eiTetti 

. della pensione. 

ImportaziODe eli esptazioie. 
Roma, 1 seti. — Il valore delle 

merci importate nel primi sette mesi 
del 1002 ascese a lire l,0tì2,3&2,925 ; 
quello delle merci esportate a lire 
804,564,499: Il primo prosenta un au­
mento 42,225,849 lire, il secondo un 
aumento di 31,126,123 lire di fronte 
al corrispondente periodo del 1901. 

'Nel mese dì luglio, separatamente 
considerato e paragonato con lo stesso 
mese dell'anno scorso, vi fu una ditni!-
nuzione di lire l,708,022'-nelle impor­
tazioni ed uil aumento di lire 7,524,155 
nelle esportazione. 

Dalle cifre precedenti sono esclusi 
l'oro e io monete importati per 5,135,600 
lire ed esportati por 6,375,500 con 
una diminuzione di 2,027,700 all'en­
trata ed una diminuzione di 2,912,900 
all'uscita. 

Sono degni di essere menzionati : al­
l'importazione : aumenti dì 17 nel carbon 
fossile, di 8 nei cavalli, dì 7 nelle 
lane pettinate, dì 15 nello materie se­
riche ecc., e diminuzione di 13 milioni 
nel frumento, dì 13 e mozzo nel gra­
noturco e dì quattro nello zucchero; 
all'esportazione: aumenti di 7 milioni 
nell'olio d'oliva, di 2 nelle essenze di 
arancio, dì quattro nella canapa, dì 8 
negli agrumi e di 4 nelle mandorle 
eco, e diminuzione di 4 milioni nelle 
uova di pollame e di 5 noi manufatti 
serici, 
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Un impianta telegrafico Marconi 
fra ritiilia e l'Amerioa. 

Roma 1 — .A giorni giungerà in 
Roma Guglielmo Marconi. Egli viene 
per conferire con l'on, Galimberti, mi-
nìstjo dì poste e telegrafi, intorno al­
l'impianto del suo telegrafo in Italia. 

Il Marconi fu in continua corrispon­
denza con Galimberti. Egli spera di 
poter impìantaVe una stazione pei te­
legrammi coll'America sul monto Gar­
gano 

La tariffa attuale dopo l'impianto vor­
rebbe ridotta a soli 60 contesimi per 
parola. 

' I risDltati del sanvegEO di EerlinD 
Comunicato ufficioso tedesco. 

Un comunicato ufficioso ai giornali 
del mattino assicura che i risultati po­
litici della viiiìta del Re a Boriino deS-
bopo. venire-.considerati quali soddisfa­
centi da tutti ì punti di vista, dì modo 
che si può constatare che né gli ac­
cordi franco-Italiani per la questione di 
Tripoli, nò la visita del lie d'Italia a 
Pietroburgo hanno scemato l'alleanza 
e la forza dolla Triplica. 

So v'è. un divario dai tempi ciie fu­
rono agli attuali, sta soltanto nelle ten­
denze generali di tutto le potenze che 
sono diventate più pacifiche. 

La visita del Re d'Italia è passata 
senza stonature, e gli scambi d'idee fra 
i sovrani e fra i ministri stabiliscano 

Nel mondo delle scuole. 
Echi di un oongresso. 

Nel reconto Congresso dì 'porcelli, 
l'egregio maestro Galleani ^Camillo ha' 
fatta la sua brillante esposizione sul 
tema: Se, pel migliore ordinamento 
didattico-odiwativo della Scuola po­
polare, la refezione scolastica debba 
considerarsi necessaHa integrazione 
dell'istriisione obbligatoria. Parlarono 
il prof. Piovano, che non vuole estesa 
a tutti la refezione scolastica, il mae­
stro Gionìno e l'on. Lucca. 

Il Congresso, pertanto, considerato 
che a rendere piii frequentata od amata 
la Scuola urbana e rurale, specie la 
seconda (nella quale la piaga dell'anal­
fabetismo é resa più grave da quella 
delle assenze, onde la legge suU'ob-
hligo dell'isitruzione diventa quasi let­
tera morta), sia necessario procurare 
mezzi od aiuti por agevolare le famìglie 
nel compito loro imposto dalle vigenti 
disposizioni ; ammesso cho se l'obbligo 
dell'istruzione impone dei doveri alle fa­
miglie, ne ìmpono altresì ai Comuni, i 
quali sono tenuti ad offrire intera­
mente i mezzi, perché l'obbligo stesso 
sia adempiuto tanto sotto l'aspetto di­
dattico educativo, quanto rispetto al­
l'educazione fisica dei fanciulli frequen­
tanti le scuoio ; che sarebbe pericoloso 
far distinzioni tra abbienti e poveri per 
non contrariare l'indirizzo moderno-
democratico delle nostre istituzioni, 
alle quali la scuola dove conformarsi, 
perchè durante l'infanzia e la fanciul­
lezza i figli del ricco' e del povero 
siano uniti da vincoli di solidarietà, 
fratellanza e perfetta' uguaglianza, fa 
voti ohe: 

1. Come è detto nella magistrato 
relazione del comm. Ravà, il Governo 
faccia suo il problema della refezione, 
sussidiando e stimolando Comuni ed 
Enti morali ad istituirla, e raccoman­
dando altresì alle Giunte provinciali 
amministrative dì favorirla in tutti i 
modi ; 

2. Tolta la distinzione antieducativa 
di ricchi e poveri, la refezione sì con­
sideri parte integrale dell'obbligo del­
l'istruzione, per cui i Comuni e gli 
Enti morali dovranno sentire altamente 
il dovere di tutelare tanto la salute 
fisica doi bambini, quanto l'educazione 
della mente e del cuore. 

Come vedesì, in questo Congresso fu 
ampiamente trattata la questione, e ci 
riserviamo di ritornare, per esaminarla 
dai differenti suoi punti di vista. 

TERREMOTO NEL FRIULI ORIENTALE. 
Trieste t — Stamane in tutto il 

Friuli orientale si avvertirono dalle 
oro 8,44 alle 9.18 tre leggere scosse 
telluriche, procedute da boati 
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Nella Regione Veneta. 
La vendetta di una guardia di finanza-

Verona 1 settembre — Il brigadiere 
delle guardie di finanza di stanza ad 
Osserigo punì la guardia Collassante 
perchè trovata ubbriaca. 

Il CoUassante sì vendicò entrando 
nella stanza da ietto del suo brigadiere 
mentre dormiva e con una sciabola lo 
feriva non gravemente al braccio, 
. Il CoUassante fu arrestato. 

l]na festa clericale nel Vioentlno. 
Vicenza 1 settembre — S. Schio 

ieri ebbe luogo la co.isueta adunanza 
di tutte le associazioni cattoliche ope­
raie della diocesi. 
' Quest'adunanza dimostrò nuovamente 
la potente organizzazione clericale che 
esiste nello nostro campagne. 

Il corteo composto dì vario migliaia 
di soci, dì oltre cento bandiere e dì 
dieci bande musicali attraversò le vie 
principali della città. 

Segui un banchetto di ottocento 
coperti. 

L'autorità politica aveva vietato il 
canto in pubblico doll'inuo federalo 
clericale. 

OBOHAOA ITftLIftMft 
Andaoe evasione di cini)ue detenuti. 

— Foggia 31 — Verso le oro 10 di 
iersora evasero dalle carceri cinque 
detenuti con audacia unica. Essi dopo 
avere smosse duo grosse pietre inca­
strate nel muro presso le finestre della 
camerata e praticato un piccolo foro 
sporgente dentro la botola ohe custo­
diva la finestra e legato un lenzuolo 
alla botola fuggirono, senza che la sen­
tinella so ne accorgesse. Questa visto 
il lenzuola penzolare chiamò all'armi 
impedendo cosi la fuga di altri venti­
cinque detenuti che la oamorata con­
teneva. 

Gli evasi sono : Ragno Giuseppe, fa­
moso pregiudicato di Foggia assegnato 
al domicilio coatto ; Saraceno Vincenzo 
di Cerignola, condannato a quattro anni 
di reclusione per mala vita; Sciusco 
Nicola di Cerignola, coniannato a 
quattro anni per feriménto. Reca Do-
menicojdi Cerignola, condannato a tre 
anni per ferimento; Forrarelll Nicola 
di Sant'Agata, condannato a dieci anni 
per rapina. 

Dieci pattuglie di carabinieri perlu­
strano la campagna. 

Il Prefetto iersera fece eseguire una 
inchiesta. 

Si attende un ispettore del Ministero 
per assodare lo responsabilità. 

L'evasione ha impressionato:, La sen­
tinella fu messa agli arreilil SI deplora 
il numero insufficiente di séittìnello alle 
carceri. 

L'inoondlo di un bosoo -~ Contai|inì 
morti fra le fiamme — Monaoi ohe 
abbandonano il convento. — Napoli 31 
— Si hanno tristi particolari sull'in­
cendio scoppiato nel bpsco detto Mac­
chietto uell'isola di Capri dove è la 
storica roccia conosciuta col nome di 
Salto di 'Tiberio, 

Le fiamme furon viste elevarsi fino 
a 300 metri sul livello del mare; l'in-
condio dicesi dovuto all'imprudenza di 
tre contadini ohe accesero nella qifc-
ehia delle foglio secche. '-. 

I tre circondati dallo fiamme fecero 
tentativi disperati per liberarsene : le 
loro grida di terrore fecero accorrere 
circa trenta contadini ed il maresciallo 
dei carabinieri. 

Due dei tre contadini perirono, il 
terzo gravemente ustionato, potette es­
sere tratto vivo dalle fiamme e traspor­
tato al nostro spedale dei Pellegrini. 

Un altro grave incendia dicesi'^Boop-
piato noi bosco sul monte di S. Michfjle 
Galvanico. Il fuoco avrebbe invaso 
cinque moggia del bosco : i monaoi si 
allontanarono dal convento. 

Lo spettacolo di Nocera dicesi fosse 
terrificante: accorse la truppa da Sa­
lerno e da Avellino. 

La fuga del segretario della Federa­
zione italiana del libro —- Torino 14 — 
Le voci che da qualche tempo corre­
vano sul conto del segretario del Go­
mitato centrale della Federazione ita­
liana del libro si sono oggi purtroppo 
confermate. Il noto socialista Marcello 
Cirio, il quale da più di tre anni co­
priva la carica, è fuggito portando con 
sé i denari della cassa ed abbandonando 
qui la moglie e quattro figli. K impos­
sibile precisare la cifra dell'ammanco 
il quale però deve aggirarsi intorno 
alle cinque mila lire. 

Sabato sera perveniva al Cirio un 
vaglia di lire mille ch'egli aveva chiesto 
telegraficamente alla sezione di Roma. 
Intascatone l'importo il Cirio parti la 
sera stessa. 

E' facile immaginare quanti e quali 
commenti abbia suscitato nei diversi 
circoli tipografici la notizia di questa 
tuga. 

Il Cirio era conosciutissimo a Torino 
e nei paosi limìtrofi come propagan­
dista attivo. 

Nelle ultime olezìoni politiche il par­
tito socialista lo aveva proscelto a can­
didato nel V collegio. 

Il Cirio era pure riuscito a crearsi 
nome od autorità fra i suoi compagni 
del partito. Intimo amico dell'on. Mor-
gari e dì tutti i maggiorenti del partito 
li Cirio ebbe .anche l'onore di essere 
.scolto a mumliro del collegio arbitralo 
per lo sciopero dei metallurgici. 

Oltre allo .stipendio quale segretario 
delia Federazione del libro, il Cirio 
esercitava pure altri uffici rimunerati 
dolla Cambra del lavoro, 

Il Cirio è stato denunziato al pro­
curatore del Re e conti'O di cui é già 
stato spiccato mandato di cattura. 

Tre veoohie sgozzate — Messina 
1 settembre — lori ad Ali, verso mez-
zogioruo, vennero trovate sgozzate nei 
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propri domioilii aerto Maria Monforte 
di unni 60, Cesarina Maggiora di anni 
78i e Agata Monti di nani 80, 

Due di quelle disgraziato erano irri­
conoscibili por orribili mutilazioni e 
per molta pugnalate. 

Si attribuiscono questi misfatti a ven-
dotta. 

Venne arrestato corto Booura Sal­
vatore quale .lospotto complice. 

Il i l i9! t fo della Socield d'EspoptazloiiB. 
Zenner vendeva le merce trattenendosi 

i denari — La oauso del disastro. 
Milano, i. — Il disastro fluanziario 

della Società Lombarda d'Esportazione 
appare irreparabile per ammissione dolio 
stesso Zennor. 

Questi per far quattrini vendette a 
Buenos Àyros un milione di merci por 
cui si spesoro trecontoventimiln in do­
gane, ricavandone 475 mila, cosi per­
dendo il 33 per cento del costo reale. 

Ma neppnr queste versò. Indagasi 
sull'asaerita esistenza di merci nelle 
filiali peruviane. Si teme non rispon­
dano alla verità. 

Credesi che giuochi o sperperi pri­
vati del Zeaner abbiano ingoiata in 5 
mesi oltre ottocentomila lire! 

OBOWÀOAIESTEBA 
Il movimento rivoluzionarla in Russia — 

La ribellione persino nel Seminari. 
Lettere dalla Kusaia M'Arbeiter Zei-

lung provano che il movimento cosi-
detto rivoluzionario non è cessato, ma 
cresce, che il Governo non sa scoprirlo, 
né arrostarne la marcia, che la polizia 
è impotente a tenervi testa. Un eser­
cito permanehte di un milione di uo­
mini, l'innumerevole corpo di polizia, 
lo spionaggio, ecc., a nulla servono: 
qua e là scoppiano inattese dimostra­
zioni nel cuore della citt^, sotto gli 
occhi stessi dei magistrati ; ragitazione 
rivoluzionaria vive in ogni classe, nel 
l'esercito, nella marina, nelle campagne, 
dove il povoro miijick si desta e sorge 
ed oggi perfino nei Seminari. 

Il Governo impaurito perde fiducia nei 
suoi stossi governatori delle Provincie 
ed aiutanti; il ministro degli interni 
emette una circolare segreta ai capi 
della polizia nella quale richiama l'at­
tenzione urgente delle autoritii, e le 
invita a combattere la < lega in difesa 
dei diritti del popolo». 

Questa li'Q;a — dice lo scritto, che 
VArbeiler Zeitung ò in grado di pub-
blicaro — chiama il popolo alla rivolta; 
è composta d'individui pericolosi che 
lianno istituito numerose società nello 
campagne, perchè la rivoluzione dei 
contadini possa scoppiare simultanea. 

.\lla scopo di destare lo masse dot 
campi, i più intelligenti e pratici con­
tadini vengono appositamente istruiti 
dalla log», quindi mandati nei diversi 
paesi, dove, sotto la maschera di mer­
eiaio, fornaio domestico, divengono i 
più pericolosi propugandisti od agita­
tori del movimento rivoluzionario. 

I maestri o le maestre di scuola ven­
gono in loro aiuto con consigli ; notizi» 
da più Comuni annunciano che anche 
gli alunni dei Seminari si fanno rivo­
luzionari e favoriscono l'agitazione. Il 
ministro ordina che tutti questi sog­
getti pericolosi siano scrnpolosamento 
tenuti d'occhio. 

Questa circolare mentre ci dà una 
idea del movimento russo, ci conferma 
al tempo stesso l'Impotenza del Go­
verno. Questi sa come sì svolge il la­
voro di propaganda, come l'operaio 
stesso sì fa agitatore là dove ce n'ò 
bisogno; ma sembra altresì confessare 
che il movimento è troppo vasto per 
poterlo sofi'ocare, tutti gli uomini che 

'in Russia hanno letto, studiato, e snf 
forte 0 visto soffrire e riflesso, fanno 
causa comune coi rivoluzionari. 

Le «pecore» dei Seminari, sotto il 
protettorato della czarina e la direzione 
del santo Sinodo, questi giovani, desti­
nati a divenir altrettanti servi di Dio, 
si destano oggi ad ideali moderni, al­
l'amore del popolo, ai bisogni della 
loro nazione. E contro di loro scenda 
la mano severa di un vescovo. 

Ciò risulta da un'altro editto, cosi-
detto segreto, di un o.ipo della Chiosa 
ai parroci, che VArbeiter Zeilung pub­
blica per intero. In esso si esaminano 
gli scopi della propaganda; rovina dello 
Stato e della Chiesa. • Georgij — cosi 
si chiama il vescovo — minaccia la 
chiusura dogli istituti educativi per 
tutti quegli alUovi feha prendono o 
prenderanno parte all'agitazione o sot­
toscriveranno anche soltanto petizioci. 

Scaccerò quindi — dice il Georgij — 
e questo a norma dei genitori, dagli 
istituti, tutti coloro che saranno sco­
perti a partecipare in qualsiasi modo 
al movimento rivoluzionario, e toglierò 
loro ad un tempo il diritta di frequen­
tare ogni altra scuola dell'impero. 

Questa condotta insubordinata della 
gioventù dei nostri Seminarii tendo 
solo a farci perder la fiducia del Go­

verno, ciò che sognerebbe un grave 
danno pel clero. Io vista di questo pe­
ricolo. Incarico voi, miei prelati, d'in­
tervenire senza indugio presso i goiif-
tori e tutori degli allleri ond'eaai in­
daghino le opinioni dal giovani a noi 
afddati, ce lo comunichino o richiamino 
i medesimi in famiglia. 

Ali come la lotta è aspra >> lungal 
sotto lo czarismo russo sono pnrito 
tante o tante anime eroiche, sotto te 
catene della Newa e gl'inverni della 
Siberia languono tanto avanguardie del 
movimento di redeozionn che attendono. 

La Russia 6 destinata a spezzarsi. 
Non bisogna dimenticare che essa à la 
nazione dal regime più assolato, dall'e­
sercito più potente. Ma il suo destino 
sembra non dipenda già più dal Go­
verno, ma dalle mani del popolo. 

L'attentato a un milionaria — L'ag­
gressore massacrato da una bomba. — 
Parigi l settembrif — A Selzthal, men­
tre il noto milionario, possessore di 
miniere di carbone, Max Quttmann, ar­

rivato da Vioona, usciva dalla staziono 
insiema al proprio ispettore forastalu, 
un individuo gii lanciò una bomba piena 
di palio di piombo e pozzi di vetri. 
Tremenda fu la detonazione. 

L'nttontatore cadde morto sfigurato 
col cranio infranto. Il Guttinann fu fu-
rito, ma non gravoaiente, alle braccia 
e ai petto: l'ispettore forestale fu fe­
rito mortalmente. 

Ignorasi il nome dell'autore dell'at­
tentato; pare si tratti d'una vendetta 
d'un operaio licenziato 

Un negozianta che guadagna 100 mila 
lire. - Parigi J sellembre — Si ha 
da ÌVIonteliraar d'una grossa vincita 
toccata ad un inodosto negoziate di 
quel dipartimento. Voriflcando le liste 
si venne a constatare che il sig Froudet, 
negoziante in tessuti, ha vinto il premio 
di 100 mila franchi all'ultima estra­
zione del Creda Fonder. 

E' questa la seconda gros.ia vincita 
che tocca ad uno dei bravi compaesani 
del Prosìdontn Loubot. 

Interessi e cronache prowineìali. 
Siiollei 1 settembre -< Sooislà o-

peraia. — Domenica p p. si radunò li 
Consiglio per approvare il resoconto 
finanziario dell'anno 1901-902 u, fra 
altri aggotti, la proposta di un banchetto 
sociale da tenersi nel mese di ottobre. 

Predominò fra i consiglieri l'idua di 
fare il banchetto nei Camelli, splendida 
pianura vicino a Saciìe, somigliante a 
un maro immenso di verde. La proposta 
sarà di certo approvata dall'.Xssembloa 
e cosi i soci si prepireranno una gior­
nata di divertimento, strotti assieme 
dal vincola della solidarietà cho li av­
vinco nella fausta sorte e n>illa ria. 

Concerto musicale. — La nostra Banda 
cittadina ieri sera diede il terzo con-
oerto sotto la direzione del maestro 
Marmilo. Applausi calorosi e generali 
scoppiarono alla fine di ogni pezzo dai 
numerosi uditori che gremivano la 
piazza: non ci inganniamo profetizzando 
alla Banda noitra uno splendido cre­
scendo di meritati trionfi. 

Cose municipali. — /ancora il Consi­
glio comunale non si è radunato per 
proceder» alla nomina della nuova 
Giunta. E si che importanti problemi 
attendono una pronta soluzione! 

Speriamo nella solerzia dei padri 
coscrìtti indigeni e attendimo fiduciosi 
uoa savia e radicale Amministrazione. 

Leguleio. 
Poi>d«nane, 31 (ritard.) — Dal 

oampanile. — Nel vicino Comune di 
Vigonovo abitava da parecchi anni il 
signor Sebastiano Zambon, d'unni 51, 
possidente e negoziante di vini, già bri-
gadiero dei reali carabinieri e da 10 
anni godente la pen.sione. 

Viveva solo, gli affari erangli pro-
' speri e nulla poteva turbare la sua 

modesta osistenza. Aveva anche duo 
fratelli dai quali però viveva diviso. 

' Nelle ultime elezioni politiche gli 
saltò il ticchio di presentarsi candidato 
politico, ma il suo nome non raccolse 
che pochi voti. 

Pare che questo di»inganno abbia 
esaltato la normale sua tranquillità, e 
da quoll'epoott siasi dato a cercare eon-

' forte nelle bibita alcooliche, tanto che 
un perturbamento alla ragione erasi 

' da qualche tempo in lui pronunciato, 
1 L'altro ieri lo strano mutamento 
' dell'infolioe disilluso ebbe il triste suo 
1 epilogo. 
I Verso le 6 30 di sera salito inosser-
, vate sul campanile si gettò.dall'altezza 

di circa 40 metri, .cadendo massa in­
forme sulla strada a fianco la chiosa, 
che mette alla brughiera. 

Al tonfo che sinistramente sì riper­
cosse nella piazza accorsero numerosi 
coloro la cui attenzione era stata ri­
chiamata. 

La colossale figura del povero sig, 
Zambon giaceva esamino, nel sangue e 
nella polvere, 

TJua larga ferita all'adomo lasciava 
sperdero per il terreno grintestini. 

Pietosamente raccolto il cadavere 
venne trasportato nella cella mortuaria 
del Cimitero. , 

Il fatto ha destato profonda impres­
sione. 

Gemona, 1 — (Z) — Il nuovo 
uffioiD postale di Piovega aveva rice­
vuto da parto della Direzione postale 
una denominazione che falsava la posi--
zione dell'ufficio stesso. La denomina­
zione ora Piovega (Udine) ; e no erano 
seguito protesto vivaci quanto giustifi­
cate da parte dei cittadini di Gemona, 

Di tali proteste si fece interprete 
col solito interessamento l'on. nostro 
deputato Caratti, e infatti con recente 
decreto la denominazione venne ragio-
novolmentn corretta cosi : Ufficio po­
stalo di Gemona-Piovega. 

Van roso grazio pertanto all'on. Ca­
ratti e al R. Commissario, cav. Pioppi 
che pure si adoperò per, il buon esito 

'della bisogna. 

P a l m a n o v a i 31 — La oondaniia 
del chierloo corrutiore. — Og%\ vonnu 
notificata In sentenza emanata dal Tri­
bunale di Udine la quale condanna Ar-
torige Malisani a due mesi e 15 giorni 
di detenzione, ai danni e spese per atti 
di libìdine commessi su minorenni. 

OOMifÀti PER L'EMIGRAZIONE. 
11 Prefetto ha diramato ai algaori Sindaci 

dolla PrQvmci& la aagaance circclarai 
In esecuzione al disposto dall'art, 27 

dal Regolamento per l'esecuzione della 
Legge suU'amìgrazione approvato con 
R. Decreto IO luglio 1901 n. 375 no­
tìfico con la presento circolare a tutti 
ì Comuni di questa provincia cho con 
decreti 3 e 23 ago-ito oorr. il R. Com­
missariato dell'emigrazione'ha dichia­
rati costituiti 1 seguenti Comitati per 
l'emigrazione con le persone rispetti­
vamente indicate: 

Comitato mandayientale di Civi-
date: 1. Pretore (o chi ne fa lo voci), 
presidente; 2. Sindaco di Clvidale (o 
chi ne- fa le veci); 3. Mattiussi don 
Natale; 4. Acoordini dott. Franoesoo; 
5. Angeli Umberto. 

Comitato comunale di Bertiolo: 1. 
Sindaco (o chi no fa le voci), presi­
dente; 2. Giudic) conciliatore; 3 Della 
Bianca don Francesco ; 4. Di Caporiaoco 
dott. Attilio; 5 Pascoli Giacomo. 

Comilata comunale di Castelnovo 
del Friuli; 1. Sindaco (o chi ne fa le 
veci), presidente: 2 Giudice Concilia­
tore; 3. Partian don Leonardo; 4, Man­
zini dott. Renato; 5 Murzatti Domenico. 

Comitato comunale di Medun: 1. 
Sindaco (o chi ne fa le veci), preii-
donte; 2. Giudice Conciliatore; 3. Del 
Frari don Giov Batt ; 4. Politi dott. 
Giacomo; 5. D'Ambrosio Antonio. 

Comitato comunale di Merelto di 
Tomba: 1. Sindaco -(o chi ne fa le 
veci), presidente; 2. Giudice Concilia­
tore; 3. Franna don Fr-.ncosco; 4 Fer­
rari dott Giovanni; 5. Bortoli Ermacora. 

Comitato comunale di S Giorgio 
Richinvelda: 1. Sindaco (o ch'i ne fa 
le veci), presidente; 2. Giudico Conci­
liatore; 3. Petracoo don Angelo; 4. 
D'Andrea dott. Laigi; 5. Lucchini Lue-
chino, 

Comitato comunale di S. Giorgio 
Nogaro: I. Sindaco (ochi ne fa le veci), 
presidente; 2. Giudice Conciliatore; 3. 
Pancini don Domenico; 4. Colotti dott. 
Giuseppe; 5. Cristofoli Lorenzo. 

Comitato comunale di Villasantina : 
1. Sindaco (o chi ne fa le veci), presi­
dente; 2, Giudice Conciliatore'; 3. Ri 
noldl don Leonardo ; 4. Benedetti dott. 
Guido; 5. Venior Giusto. 

Avverto che per ciascuno dei Comi­
tati suddetti la persona indicata al n. 3. 
è Ministro del Culto; quella al n. 4 è 
medico; quella al n. 5. è rappresen­
tante dello locali Società operaie. 

Prego 1 signori Sindaci di accusarmi 
ricevuta delia presente. 

MÌA vita alla morte. 

Csieidoscopio 
L'onomastico. — Domaoi, 2, S. Eufemia. 

X 
Effemerjiìe storìoa. -— 3 settembre ISSi. 
Il cardinale Marino Grimani colloca 

la prima-pietra del nuovo campanile 
della chiesa maggiore di S. Michele a 
S Daniele. Il disegno è del Giovanni 
dei Ricamatori detto Giovanni da Udine. 
Si pubblicò un documento relativo por 
nozze Florio ed il Joppi pubblicò nel-
r* Archivio veneto» del 1886. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'UtJìcio del giornale. 

Illa vijjilia iiiil Coosn ili IDÉ, 
et sorivoao i 
E' atteso con anzictà il deliberato 

del Congresso di Imola sul quesito della 
ten lenza riformata e rivoluzionaria, del­
l'intransigenza 0 transigenza coi par­
titi affini. E qui spocialmonte a Udine 
ben si può dire che, data l'approvazione 
dell'intransigonza avverrebbe una vera 
rivoluziono nello ideo e più special-
monto nollo persone. Delinoandosi i par­
titi più marcatamente, lo lutto di parte 
sì pi-esentorebbnro più acute e di dub­
bio risultalo, Parlasi ormai, cho data 
affurraazione dal Congrosso socialistico 
di Imola, radicali legalitari e liberali 
•avanzati croorobbero una nuova Asso­
ciazione politica col programma poli­
tico dell'on. Turati, 

Ecco quindi cho si è alla vigilia di 
grandi mutamenti e orientamenti poli­
tici. Disgregazi"nì e aggregazioni nuove 
muterebbero l'attuale flsonomia poli­
tica cittadina. 

L'attesa di tale altermazione è quindi 
grande ; auguriamo possa essa tor­
nare vantaggiosa o proficua per lo 
classi tutte o più specialmente per le 
masse lavoratrici che da anni ed anni 
attendono quelle riforme organiche ed 
amministrative tanto reclamate dalla 
necessità dei tempi. 

Un operaio, 
" * • 

Abbiamo pubblicato questa lettera 

— sebbene non dividiamo gli apprezza­
menti inclusivi — porche serve a dare 
un indico delle condizioni del partiti 
politici nell'ora attuale. 

Non ne dividiamo gli apprezzamenti 
perchè non crediamo affatto che dalle 
deliberazioni del Congresso. d'Imola 
possa derivare un diverso orientamento 
del partiti. Anche noi Congresso d'Imola, 
corno in tutti ì Congrossi, ai faranno 
molto parole; ma non sembra cho siano 
por risultarne quei fatti nuovi che 
soli potrebbero imprimere un variato 
indirizzo alle correnti politiche trasci­
nanti la massa proletaria. 

Invoce, il «fatto nuovo» c'è già da 
parecchio tempo; e appunto per questo 
non è più nuovo. Ma ne sono sempre 
immanenti e se ne rinnovano' e si ac­
crescono i benefici effetti. Il « fatto 
nuovo» ò quello del sociiilismo rifor­
mista nel terreno legale ; è questo che. 
da quando fu proclamata per bocca di 
uno dei più seri e autorevoli fra i so­
cialisti, creò un atteggiamento nuovo 
dei partiti democratici e decise una 
consideraziona simpatica delle classi 
dirigenti verso il movimento proletario, 

E poichò questa nuova condizione 
rispondeva a una schietta aspirazione 
dell'anima democratica, la matoriarono 
subito adesioni e alleanze dello quali 
i partiti popolari fruiscono già i be­
nefici effetti e anche meglio no frui­
ranno per l'avvenire. 

Infatti, questa è la strada per dove 
l'avvenire matura sicuramente i biconi 
frutti; laentre il «fatto» ohe si vor­
rebbe attendere quale una nuova rive­
lazione del Congrosso d'Imola — ovvero­
sia la deliberazione socialista-rivoluzio­
naria — non sarebbe che la rifioritura 
d'un passato già frusto e vanamente 
sperimentato sin dai primi saggi dei 
1H64 a Londra. Roba nuova... di quasi 
mezzo socolo fa! 

Non esaltiamoci adunque in previ­
sioni fantastiche che possono sviare 
ogni retta considerazione. 

L'ultima intervista Turati, proprio 
alla vigilia della radunata imolese, mo­
stra che siamo nel vero giudicando cosi. 
E il nostro giudizio si può riassumere 
in questa constatazione: che già troppo 
aspro è il cammino del socialismo, già 
troppo lontana ne à la realizzazione 
ideale, anche procedendo per la via 
riformista,, perchè non appaia ad ogni 
mente serena, a quanti veramddte in­
tendono al miglioramento dbgli umili 
a dei sofferenti, che proprio non c'è 
bisogno di corcare una più difficile via 
por loutanaru la meta anche piùl 

Civis. 
enoomi e tpasioohi. Dal Bol­

lettino del Ministero doli'interno to­
gliamo: 

Treves, delegato a Udine, è enco­
miato; Ballarin, a Pordenone, è gra­
tificato ; Celanti, da Pesaro è trasferito 
tt Udine, 

Consiglio Comunale 
Ricordiamo che stasera alle ore S 30 

ò convocato il Consiglio comunale per 
la trattazione dell'ordine del giorno già 
da noi pubblicato. 

Si svolgerà pure questa sera la se­
guente interpellanza del consigliere se­
natore G, L. Pecilo: 

« Sui orìterii che informano attual­
mente l'Amministrazione dell'Istituto 
Renati ». 

Alla Coloeia Alpina di .Fraltii. 
Ci acrivoDD in data 31 : , • , -
Riuscitissima la fpsta di oggi pur 

la inaugurazione dei nuovi lociili della 
colonia alpina di Fratti». 

Da Udine, Pontobba e dintorni inter­
venne un numeroso pubblico d'invitati 
alla festa alpina. 

Prendiamo nota alla rinfusa e se­
gniamo: la signora Eugenia iÙorpurgo 
presidente del Comitato protettore del­
l'infanzia, il sen. Antonino di Pramperu, 
la signora Pagani o figlia, la signora 
Rizzani Serrao, l'ing, Tunioi e figlia, 
ring. Cudugnello assessore per il Co­
mune di Udine, l'ing. 6. 13, Rizzani, 
ring. Bearzi di Spilimbergo, il sindaco 
di Pontebba cav, Di Caspero, e gli. ns-
Bossori Micossi, Businetlo ed EtigUio, 
il sig. lung e signora Mendel, il signor 
Sepponhofer di Gorizia e moglie; U 
cav. dott. Marzuttini, i coniugi'Sonvllla, 
il sig G. Gori con famiglia di Udine, 
la signora Bigotti e signorina Mesaglio 
di Cividale, l'avv, Tavasani per la.Con­
gregazione di Carità di Udine, lì sig. 
Domenico De Candido, le signore Cosmi 
e Bassi, il maestro Furlanì il dottor 
d'Agostinis, la signorina Malagnlni dì 
Udine, e tanti altri di cui ci sfugge il 
nome venuti da Pontebba, Pontafel,da 
Luschnitz e dintorni. 

I nuovi locali inaugurati sorgono In 
splendida posizione, isolati, sovra un 
rialzo da dove lo sguardo estatico do­
mina con incantevole, suggestiva ammi­
razione l'alta vallata del Gleriis e della 
sella Cesonchiatis. , . 

Ampi, arieggiati, inondati . di luco i 
locali costruiti su disegno dull'ingi cav. 
Rizzani, rispondono perfettamente allo 
scopo cui sono destinati. L'igiene a la 
estetica furono scrupolosamente osser­
vate nei più minuti particolari. ., 

Dopo la visita degli .intqryequtii'che 
ebbero parole di ammlraziona i piccoli 
della colonia eseguiscono i saggi gin-
nastioì con esercìzi di salto in lungo 
ed in alto e alla fino applauditisjsimi. 

La giuria quindi distribuiscn i premi 
consìstenti in belle modaglig d'argento 
è bronzo, ai migliori: 

^ino Sonvllla •— Macale Tommaso 
— Cornino Giuseppe — Basiil, Giov. 
Batt. — pinzi Luigi -- Cosmi Carlo — 
Mozzati Giovanni — 'Venier Guido — 
D'Ambrogio Luigi — Guerra Giuseppe. 

Sotto una tettoia ampia ed ariosa 
segui un banchetto dal menu freddo. 

Alle frutta furono pronuqointi, discorsi 
dal sonatore di Prampero, dal sindaco 
di Pontebba, dall'ing. Bearzi, dal; cav. 
Marzuttini iti risposta ai saluti decla­
mati dalla ragazzina Oomìno e dal pic­
colo Macalo Tommaso. 

La bapda musicale di Pontebba ral­
legra la festa con marce allegre. 

Pervennero telegrammi dal sindaco 
di Udine, dalla Coionia marina di Grado, 
dal comm. Stringhe!-, dalla. Società Al­
pina Friulana, dal fanciullo Tonin Riz­
zani con l'offerta di lire 50. 

Venne spedito a S M. la regina madre 
il seguente telegramma: 

« La colonia alpina friulana inaugu­
rando il nuovo fabbricato, devotamente 
grata par l'augusta cooperazione invia 
un cordiale reverente saluto. , 

Eugenia Morpugp 
Sonatore Prampero 
Dott, Manuttini ». ' 

Uopo il banchetto s'improvvisò una 
festina da ballo dove lutti sudano e 
ballano fino alle 4 pom. 

Durante la giornata e fino a sera fu 
continuo ed iucossaate l'arrivo di nuovi 
gitanti. 

Un improvvisato bar sotto l'instan­
cabile attività del sig. Barnaba e si­
gnorine Drìussi e Malagnini, fece affari 
d'oro, vendendo a qualsiasi prezzo, birra, 
vini, conserve, zigari, dolci, ecc. con 
ottimo risultato finanziario. 

Fu una giornata veramente ìudimen-
tloabile e che tutti ricorderanno con 
viva compiacenza anche per la soddi­
sfazione di un dovere compiuto : la 
carità. 

Nlunìoipia di Udine. Ad pre 
10 a. m. del giorno 11 settembre 1902, 
Asta a schede segrete — unico incanto 
— par l'appalto della fornitura ed 
opere di manutenzione delle strade co­
munali fino al 31 dicembre 1907 divise 
in tre lotti. Le condiziouì d'appalto e 
dell'asta sono ispezionabili uell'Ufficip 
municipale soz. IV. 
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u FESTE DI mwm i "s.as.sifi.i ' i '* 
il tiro allo storno. i 

Ecco il p rog ramuf i dalla gare dì t iro aliò 
'storDO che avranno luògo DomeniCA 7 Q Luned i 
- 8 oor rao to ; 

Domentoa 7 Settembre. — Tiro Ffllili. 

Ore 10 preciso —r P r i m a isoriziona — 
5 Stornì a metr i ; 1,8 — E n t r a t a L. 10. 

Orò 1 preoise — Sdcondu isorizionu — 
5 Storni a met r i ).8 — lilnt-'iila L. 10. 

Esanr i tu il t i ro Biìcite delia seoonda 
iucrizioiie, avr& luogo la 

GARA DECISIVA 
1 S t o r u o a x a e t r - t S O . 

1 t i ra to r i ohe avesse ro buono tu t t e 
due le iscrizioni dovranno por tar lo 
avanti nel la G a r a decisiva s imultanoa-
raelito, àia- c o n c o r r e r a n n o ad - un solo 
premio. 

P R E M I : 
1 Premio • Servizio da frutta in argfanto per 

12 poriouo. — li. - Sditola per aigurette in ar­
gento niohellato rusao origiuaìe. - III - Bottoni 
da camicia iit opale montati in oro. — IV, -
Portalogilo oon montatora in ai^geuto bronzato. 
— V. • Fiaiclietta da iiiuoti con bicchiere d'ar­
gento. — VI. - AatQccio con lapis temperino e 
apunta sigari in argento. 

, Lunedi li Selt. — Gran Tiro Udine. 

Ore 20 prec i se — P r i m a S e n e — 
Gran Tiro Udine ~ 6 Storni a me­
t r i 18 ~ E n t r a t a L Vi. 

1 ({uattro piazzati ve r r anno ammessi 
nel la g a r a decisiva. 

Ore l prec ise — Seoonda Ser ie — 
Gran Tiro Udine — 6 Storni a me­
t r i 18 — E n t r a t a L . 12. 

I q u a t t r o piazzati verr&nro amtnes.<«i 
con gii a l t r i q u a t t r o della pr ima Serio 
a l la Ga ra decisiva. 

G A R , \ D E C I S I V A , . 
•••'. 1 S t o r n ò a n x o t x - l S O . 
::•. P R E M I : 
~̂-- I. iVemi'o'- Un 'orologio d'oro —• 11. • Una 

. . catena d'orologio d'oio ~< III. - Bottoni d'oro 
...oon pietre preaiosì} — IV. - Orologio tascabile 
" d'argento a «veglia. 

V. ~ Taglia carte in avo-io e argento. VI, -
Siglile là argento.'VII. • Moneta d'oro'lù>ti(i>' 

, ' Vili. - Un peuo d'oro da venti' lire. 

La Mostra'd«gli animali. 
II Comita to iSrdiDatore della Mostra 

'.' ammali bovini , presi i necessar i ac-
' cordi con i 'un. Giun ta municipalo, nel-

.- l ' i n t e n d i m e n t o di fac i l i ta re gli esposi-
- tur i ' di animali, bovini, h a stabil i to di 
V offsire gratis lo s ta l laggio ed i foraggi 
' occor ren t i agli animal i che in te rver ­

r a n n o da local i tà lon tane , la s e r a . a n -
' tecedentfl a l la Most ra , 

GII s tal laggi stabiliti s o n o : fuori 
'."'pa.f.ta''̂ î ìf(ilShjU8;o. fttigf S'aUori a Se 

• 'eSsiiàno Faitori Pi lor i po r t a Venezia 
\alìà^slallo,S, M^rco l'^uori porta.Graz-

' zaùo allo stallo Pauluiza Fuori porta 
Aquìleia al <i daoae !>. Antonio Car-

:'; lini.. ' . : . ; . ' • • . . , : • . 
Gli animal i e a t r é r a i i o o in cittit dalla 

por t a Gomena e Praochi ' j so p e r c o r r e n d o 
' ' l a aulità stirada come nei giorni .d i mer-
'' ca to per r è c a r s i ' l n g iard ino . 

' Pp.tri^.no. p u r e e n t r a r e da P . Gussi-
', guacco p e r c o r r e n d o le v i e ; Gussigiiucco, 
'. Fe l i ce , Caval ie t t i (ex Gorghi) Piazza 

P a t r i a r c a t o e Gia rd ino , .'^gli agenti da­
ziar i lìaranoo p r e s e n t a t e le t e s se r e di 

'. accompifgnamonto. L a Most ra Bovina 
'• é Suina a v r à luogo ne l la piazza Um-
.j b e r t e I il g io rno 8 sottombi-o; que l la 

dogli animali da cortile, voliera e 
parco a v r à pr incipio il g iorno 4 se t -

' t embre e t e r m i n e r à l ' 8 c o r r e n t e e si 
. t e r r à .sotto i por t ica t i dell 'Ospitalo vec-
] c o l o ' e sala annessa . 
' ' La Socie tà V e n e t a delle s t r ade fiM'-
' r a t e por ques t 'occas ione ha accorda to 

' ' la val idi tà dei' bigliett i di anda ta e r i -
'"[ t o rno dal g io rno 3 al l 'S c o r r e n t e . Spo-

..ra^i che .-la -Società Adr ia t i ca v o r r à 
fa re a l t r e t t a n t o . 

Il r i l evan te n ù m e r o d'iscrizioni del le 
' inigliori s ta l le e p laghe F r i u l a n e , spe­

c ia lmente di scolti atninali bovini , deve 
e s se r e sprono agii . intel l igenti ed ap 

, passioijati a l l eva to r i del la Vene ta R e ­
gione pe r r eca r s i a vis i tare la nostra 
fiera con ce r tezza quindi in dotta oc­
casione di a v e r e l ' oppor tun i tà di po t e r 
acqu i s t a re dei scelti r ip rodu t to r i maschi 
« femmine dèlio liuzzo Simenthal e 
Simenthal - Ì?r iburgo e .Svitto, 

S t a g i o n a t u p a e d a c s a g g i o 
d e l l e s e t e . Se te e n t r a t e ne l muse' di 

•agosto lOOiì a l l a s tagionatura": . 
Greggio col l i n, 7ó k. 7725 
Lavora to » » 5 » 2 9 5 
Organz in i » » — » — 

. T o t a l e colli n . 
a i r a s s a g g i o : ' 

G r e g g i e 
L a v o r a t e 

81 k, 8020 

n, 30a 
» 2 

T o t a l e B. 305 

Cuoina soànomioa popolare 
d t U d i n a » Ci si comunica che la ven­
di ta del lo scorso mese diede i seguent i 
r i s a l t a t i : Mines t r e 4397 — Ossi ma­
ia le 139 — C a r n e 125 — P a n e 3 4 5 0 
— Vino 377 — V e r d u r a 5 9 0 , — T o ­
tale n, 9 0 7 8 raz ioni . 

Dalla vita a l l a m o r t e 

L'Imparziale di Cai ro dal 2 3 cor r . 
r e c a : S tamani uno dei p ropr i e t a r i della 
r uova ma t tona ia impian ta t a jiei t e r ron i 
del la missioiifl a G h e r z l r e h dai signori 
Allessio e P i emon te , si 6 reca to in 
Consolato d 'I tal ia ad annunz ia re che 
q u a t t r o opera i i tal iani impiegati in quei 
lavori furono ieri l ' a l t ro od lori colpiti 
da colora 

Due ili essi sono mor t i s t a m a n e ; gli 
a l t r i duo versano in graviss ime condi­
zioni. 

Il consolo d ' I ta l ia appresa la t r i s t e 
notizia, ha l'atto p r e n d e r e con la più 
g rande aolloci tudino tu t t i i p rovvedi ­
ment i u rgoa t i . 

Dato avviso agli ut'floi s an i t à . ! , sono 
s t a t e pra t ica le le disiiitoziaqi dei tosal i . 
E ' s ta to p rovvedu to al t r a spor lo^u l^c i ­
mi t e ro dui duo cad i ive r i : ai due in­
formi sono s ta te appros tn te le primo 
c u r e e poi in dun car r i sono stat i t r a ­
spor ta t i a l l 'Ospedale i s t i tu i to pe r i co­
lerosi europe i a Nas r i eh , 

Ecco i nomi dei due operai friulani 
m o r t i : Alessandro Vieoi da Majano 
(Udine) dì anni 34 o Gian Domenico 
di Giusto di anni 42 da Treppo Grande 
(Udine) . 

Gli a l t r i due colpiti dal colora e tut­
t o ra r icovera t i a l l 'ospedale di Nnsr ieh , 
si ch iamano Domonioo F a b b r o e Alessio 
Andrea . Si r e c a r o n o a visitarli II Con­
solo e vice Console d ' I ta l ia . 

I prodoUi del dazio. 
t prodot t i del dazio nel lo scorso mese 

di agosto ammonta rono a L. 61392,'(i7 
Quel l i de l l ' agos t i 1902 

furono di » 61982,96 

Quindi in meno L. 590.09 
L ' i n t r o i t o de l la tassa 

sugli spet tacoli e t r a t t e ­
nimenti pubblici passa ta 
al Comune cól 1° lugl io 
Hoorsi) in forza della leggo 
23 gennaio 1902 qua le 
compenso alla abolizione 
dol. dazio su i ' fa r inaoci l'u 
di L. 267.90, qu.-lla per 
la l'abbricaziotiu di acque 
ga'soae d i ' L. 58 ,33 , in 
complesso » '326,29 

Il minor in t ro i to di­
venta quindi di L . 264.40 

I prodot t i a tu t to agosto c o r r . anno 
furono di . L, 523583.08 

I p rodot t i a tu t to agos to 
.1901.£uroDO.di • .». 506997,97 

Quindi in più nel 1902 L. 16586.01 
Le contravvenzioni cons t a t a t e nel 

lugl io scorso furorn 12 
II " n o v e l l o Gesù „ a Udine. 

Abbiamo da Codroipo ohe lori. ver,«o 
le 16 provenien te da Roma tu di pas­
saggio a piedi uno s t r ano pel legr ino . 

DI s t a t u r a media, aveva capel l i e 
barba a l la nnzza renao po r t ava un lungo 
camic io t to bianco. Andava mendicando 
ma rifiutavasi di r i ceverò denar i , e cibi 
che non Cossero vege ta r ian i , dei quali 
e sc lus ivamente si n u t r e . 

Il pe l legr ino par lava il tedesco ed 
un po' l ' i tal iano e si appelò « Novel lo 
Gesù », 

Sempre a piiidi e scalzo si è d i re t to 
al la volta di Udine. 

U n o o n o o p s o o o l p r e m i o d i 
l i r e d i e o i m i l a . Nel 1904, a Saint 
Louis, negli S ta t i Uniti, v e r r à apei-ta 
una g r ande Esposizione U n i v e r s a l e . 

. Il .Comitato d i re t t ivo ha indet to uno 
speciale concorso per un Emblema . \ r -
tistioo che r ammen t i il fatto del la ces­
s ione di quel lo S ta to a l ia Confedera­
zione dol Nord , cess ione fat ta da Na­
poleone I, 0 del la qua l e r i c o r r o nel 
1904 il cen tenar io . 

Tut t i gli a r t i s t i possono concor re rv i ; 
la spedizione dei disegni , bozzett i , eoo 
devi ' e s se re Catta, franca di por to , fra 
il 1» e il 15 novombro al s ignor Bud-
w o r t h e Son, 424, W e s t tìfly second 
StrOBt, N e w Y o r k (S. V A.) 

I lavor i da inviarsi debbono essere 
iìrmati oon un pseudonimo o motto 
qualsiasi, non già coi nome de l l ' a r t i s ta . 

Gli ar t is t i che des ide rasse ro maggiori 
sch ia r imen t i in proposi to, j iotranno ri 
volgersi al cav. Vi t to r io Zeggio, rap­
p re sen t an t e del l 'Espo izione por l 'Italia, 
via Tornabuon i , n. 4 , F i r e n z e , oppure 
presso tu t t e le C a m e r e di Commerc io 
del Regno , ed uno specia le opuscolo 
indicante tu t to le moda l i t à r ich ies te pel 
Concorso sarà loro inviato g r a t u i t a m e n t e . 

In tutti queiuaui morboai, 
nei quali i p repa ra t iv i ferruginosi sono 
indicat i , que l lo da p re te r i r s i è il Ferro 
Pagliari. 1 mirabi l i r i su l t a t a t i che dà, 
sono dovut i , fra a l t ro , anche alla sua 
g r a n d e assimilabi l i tà . Si aggiunga che il 
de t to p r e p a r a t o si conse rva benissimo por 
molto tempo e che non produco alcun di­
s t u r b o dal le vie d ige ren t i , e si compren­
de rà il mer i ta to successo di ques to propa­
ra to c lo ro- fe r rug inoso . Si t r o v a in tut to 
le farmacie , ed al Depo.sito gene ra lo in 
L ivorno , via Gar iba ld i , 9. Costa L. 1. —-
al Hac, più cent, 15 se per posta . 9 

R i n o a o a n d o . lo r se rn ve r so le 7 
0 mezza passava per via Grazzano pe r : 
recars i a l la p ropr ia abi tazione l'ope- I 
ra io Angelo MurtÌDls, fa legname; g iunto 
r impet to il negozio Pe l l eg r in i , fu col to 
da improvviso m a l o r e . Soccorso subi to 
0 por ta to nel dot to negozio, ebbe dal ' 
8tg. PuUogrini le curo dol caso, è dopo 
un'oi 'a, r is tabi l i tosi , potè prdiieguii'e pe r 
la pi'upria abitazione. 

Il sig. Angolo Pollegrii i i mos t rò an­
che in ques t a circostanza, corno in a l t ro , 
l 'ot t imo suo cuore . 

Il b o i a d e l m a o e i l o . Dnran to 
il mese di agosto venne ro uccisi dal 
boia dol macel lo 9 2 3 nniinali. a cioè : 
81 buoi, I t o ro , 137 vacche, 1 c ive t to , 
664 vitel l i , 7 cas t ra t i o 32 pecore . 

Il peso complessivo dell» carn i ma­
ce l la te tu di quintal i 910.17. 

L a c u r a più officaoo o s icura pei 
anemici , deboli dt s tomaco e nervosi è 
l 'Amaro Baregg i a base di F e r r o - C h i n a -
R a b a r b a r o tonico - digest ivo - r ioosti-
t n e u t e . 

Deposito In Udine presso la Ditta 
Giacomo. Commrasa t t i , 

Buona usanza. 
Oft'et'to fatte alla Congregazione di 

Car i t à in' ihór to di 
Foisigh Toreaa Piloaio; Toio dentisla lire 1, 

Antonini Romonu 1, Enrico Pabria 2, PravÌBant 
AlfOOBO 1. 

Paruzza Agostino : Anderloiif Achìilo lire Z. 
nizzardi G. B, : Bortoluxzi Lorenao lire I. 
Miaalai Catterina: Lizzi Catterina lire 1. 
Maddalena Artico; avv. Giovanni Levi Uro l. 
Moretti Qievannì : Painiglìa G'tta Uro 1. 
.-lir.Aailo N o t t u r n o in mor to di 
Catterina Barletti Pizzini: F.UÌ Rizzi lire 1. 

Corngys comxQgrciale. 
Mercato dei grani. 

Udi'iM 3 SMembre 1902 
Oraiioturco al l 'e t tol i t ro L. 12.10. a 13,50 
CintjiiaQlino > « — . — a —. -
Segala . „ 12.35 a 12.50 
Frnmento auovo „ „ 16.50 a 17.80 

» vecchio „ ^ _ , _ a — , — 

Delle frutta. 
al quintale da lira - ,— a —.— 

Noci 
Oornioln 
Fichi 
Pera 
Pesche 
Uva 
Sòrbole 

15.— n 1 8 . -
6.— a 20.— 

11. a 5 F . -
1 5 . - a 3 5 . -
1 2 . - a —.— 

Bollettino della Borsa 
[TDINB, 2 s e U e m b r t WZ 

IU.1 

.Kofr, 

Rendita. 
6 ' / a confanti - - ' 
B */o line mffltì. 

. . . 4 V,  
BxtaMBtire .1 '^j^ o r i . . . . 

Obbligazioni. 
vie MuriJÌLinaii 

„ ' 3 'I, I ta l iane . . . . 
Vonàiurtn iìantia '!' I^UIÌK A 7 ,7^ 

„ BHm'odi-Nt»lKp!i :!'.'. "t'fl 
Kntuliar,(^as.ia Hi.j-, MÌIBIK- 5 -"„ 

Azioni. 
ì̂ aii'-a il'ltaliu 

„ di Uii-'iio 
,. Popolaro Friulana. . . . 
' Cnnju-ra'ivR IJ^ÌQOHC. . . 

Cot'otiiflcio UdinOHa 
Fabi).. di iiicchitro S. Giorgio . 
SocJotJL 'rratnvju dì Udine . . . 

„ Fcrr, Alorjd 
„ ferr. Mf-dit 

Cambi e valute 
Frauiia chuitucn 
GflrrrifiQÌf, „ 
Londra „ 
Austria - ' " o r o u e . . . . „ 
Kapoleoni „ 

Ultimi dispaool.. 
ChiiiBura Parigi 
Cambiò uftlcialo 

•ett. 1 , 

103.10 
103,50' 
113.25 

3 6 -
S38 - • 

; E 2 0 -
! -170-1 
i ^ 2 0 . - | 

893.—' 
'50 -1 
1-12 -; 
3023 

zett. 2 
103.15 

• 103,50 
113 . -
84.32 

337.— 
340.— 
6 0,— 
470. 
5 2 0 . -

8 9 4 . -
i60 . -
145 — 

aa.2a 
:i?75 - ! Ì27S . -

55 - I 
7". - I 

852—1 
446 — 

100 50 
12350 
25 32 

105 59 
20.08, 

1'12,80 
100.52 

55. 
7 0 . -

65R.-
4 4 8 . -

I00.3Ì) 
123,30 
25,25 

105,25 
20,00 

103,9!1 
100.31 

La Banca'iti Udine cede r-ro e eoudi d ' a rgen to 
a fraziono eotto il cambio segnato por i car t i^cat i 
doganali. 

o 
G Ì I 
e 
L 
« 
3 
a 
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G i u s e p p e B o r g h e t t i dìreltort reifìonsabiln 

COMUNICATO, 
A proposito dei muratori. 

P e r fare l 'accordo bisogna sen t i r e 
duo campane . 

La Patria del Friuli di ieri si af­
fre t tò ad inse r i r e che il capo m a s t r o 
m u r a t o r e Tomadiui si d ichiarò incom-
petentu al la classifica degli ope ra i . Ciò 
e ve ro e giusto. Non che il ' l 'omadini 
sia incompetente per ine t t i tud ine a giu­
d i ca r e di sua a r t e ; ma fra gli uomini ve 
ne sono di pa r l a to r i e di pensa tor i , li 
Tomadin i appunto è fra ì pensa tor i , e 
di coscienza, od occouc la prova: Come 
può un negoziante s t imare da sé stesso 
la m e r c o ? Se lo fa lo farà s empre a 
propr io vantaggio . Un imprend i to re pe r 
po t e r fare la concor renza ad a l t ro im­
p r e n d i t o r e classifichorà s empre l 'ope­
raio ì iuper iormente al suo va lo re , se 
deve s e r v i r e un a l t r o imprend i to re , 
i n f e r i o rmen te , se dove s e r v i r e sé s tesso , 
(iìuindi ha ragiono il Tomadini noll 'a t-
f e r m a r e che per classificare gli opera i 
ci vuole una commissione d ' ingegner i 
la quale solo può essere giusta e spas­
s ionata . Ogni a l t ro essendo por diverso 
ragioni iucompeteuto od incompat ib i le 
ne l d a r e un cosoienzicio g ì u d i z o . 

V. E. 

«HMtW'MlliMiUlJMUlllUlill l II imHIHIII»» 
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Iiig. C. FACHIRI 
Telefono 153 - UDINE - Via Manin 

Deposito dì macchine industriali ed agricole 
Acpossorì d' ogni (.̂ jotievo 

X'oriQ.p© - 3E5i3.T3lr).ett©xle - C i n . g r l i J . e 

Macchina utensili -— Trftpani — f'esoie — Fucine 
Apparecchi per gas — Luce nlfUi'ica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA DI BILANCIE (l 'X G. B. Sch iav i ) 

F O I N O E S R I A r>X M E ' T A I L i L . ! 

aot- OFPICi!'^«i iniP.«tDAZIONI -wm 

STJìBiUMENTfl BUGNI 
e di 

c u r a idroe l e t t r ioa 
con 

faiìElii - massaiiEiii - w m e treioloteragia 
per le ma la t t i e ne rvose (nevras ten ia , 
is ter ismo, nev ra lg i e o pa r t i oo la rmen te 
le sciat iche, paral is i , atrofie ecc.) escluse 
le montali - nonché pe r l ' a r t r i t e e-rou-
matismo c ron ico - a ton ia gas t ro in te-
st ìnalo a lcuno mala t t ie cu tanee eco. 

o 
a 
m-
Vi 

Turbine — Dinamo — Impianti industc ia l i i 

© G L O R I A » 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a d ' o i - o 
al l 'Esposiziona Campionar ia 

di Udine. 

Da isarsi solo - all'acuna od al seltz 
Invenziuno del fu ohimico farmaoista Luigi Sandr 

Unico n ropr i e t a r io della genu ina r i ce t t a 

Giordani Giordana (li 'agagoa) 

ALBERTO RAPPAELLÌ 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di 'Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

Proi. E. CHIARUTTINI 

o o n s u S t e x i a n i 
ogni g iorno dal le o re 11 V« »lle 12 ' /> 

Piazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VEiSETO 

Retta annua L. 380 

_, OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
° e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

( S T A W T A N S A 

R. S taz ione Sper imen ta lo A g r a r i a 
di Udine. 

I campioni de l ia t i n tu ra presenta t i 
dal sig. Lodovico I le , bott igl ie N, 2 — 
N, 1 hqu ido incoloro , N. '2 l iquido co­
lo ra to in b runo — non contengono né 
n i t r a to e a l t r i sali d 'a i 'gento o di 
piombo, di m e r c u r i o , dì r a m e , di cad­
m i o ; nò a l t r e sostanmi minera l i nocive . 

Udins, 13 j^onnalo 1891. 
Il Direttoro 

Prof. 0. Nattino. 
Deposito p n ì s s o li s ignor 

LODOVICO BE, Parrucchiere 
U D I N E - V i a Daniele Manin 

e pressa il g io rna le I L F R I U L I 
. in V i a P ru fo l t u r a . 

Acqua di Pelaiiz 
dal Minis tero Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ; ^00 Cert i l icat i pura-
mento i ta l ian i , t r a i qual i uno del eomm. 
Carlo Saglione medico del doi'unto 
R e U m b ( > i > t a i I — uno del oomm, 
G. Qui/'ico medico dì B. IW, V i i t o p i o 
E m a n u e l e III '— uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S . S « L u o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido JJaccelli, 
d i r e t t o r e del la (Jlìnica Gene ra l e di Roma 
ed ex M i n i s t r o del la Pubbl , Istruì'. 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A.. M. 
R A D O O - U d r n e . 

Rinnoviamo ravvertimento 
che lo iusei'2ioiiì di necrologie , ooinu-
nicatì e art iooli d' indole pr iva ta non si 
s tampano più che a pagamento . — Il 
prezzo por tali inijorzioni, so in c ronaca 
ci i tadinu o provinc ia ie , è di oentesìmi 
5 0 per l inea o spazio di l i n e a ; se sot to 
la firma, centesimi 3 0 . 

A preveui ro passibili mal in tes i , o r i ­
t a rd i è necessar io che chi manda or­
dini d ' inserzioni indichi c h j e r a m e n t e se 
in c ronaca o dopo la firma, ed accom­
pagni, se non è conosci.uto da l l 'Ammi­
nis t razióne, a lmeno p a r t e de l l ' impor to 
appross imat ivo del l ' inserzione stessa, 

/ j 'A iììministrazione. 

GRANDE CASA 
con cor t i le , g iardino, s ta l la d'al 'fl t tare 
fuori P o r t a Vonozia CVialo Duodo) N . l 4. 

Rivolgers i al p rop r i e t a r io Anton io 
Bollavit is , 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

QEeìeDO BIPP& - Merc3to?ecciilo - Ddìoe 
trovasi ultra ad oggetti Elettrici^ di Fisica e 
Geodetici, l'uu<]orr6Qie completo por Fotografia. 

AvdQdo /at to receat i iu]|jortaati acquìati pud 
fornire Laure Fotografiche Nys e Cappelli in 
mezae doaìiné. Foi-matì : 6-\-8 — 64-9 —• 
6%'\-9 — 8+8 — 9-4-/2 - . iif-hifl — 
i3-\-i8 — l8-\-S4 ecc. 

Cartoncini Briatol'Porcellanati dei formati 
Mignon -~ Visita S-^-Q - Margherita Amìtier 
9 + i S — ytiadrati 4 - H , 7 + 7 , iO-{-ÌO — 
Oabioelto — Àlbum - - Qubinetto Aoiorioan» 
i2-\'i6 — Amateur i3+i8 — ia-[-84 Budoir 
— SttloQ ecc. 

Maochino da 6-\-9 a i8-\-Si «empro pronte 
in negozio. 

Prezz i r idott issimi e acouti a «econda degli 
aiMjuiatì. 

Premiato Laboraiorio Metalli 

liiiii [m\ n liiiiii 
• V i a 

y D I N £ 
3 P x e f s t t - u . x a , i2l-"S: 

Ottonaio , Bandaio , 

— Deposi to Articoli por 

mento I^ubinet ter ia pe r 

n i che l a t a per to i ie t tes — 

F o n d i t o r e di Metal l i 

Id rau l ica — AssOiTti-

acqua , a pross loue ' e 

^Wator Olostìts porce l ­

l ana bianchi e d e c o r s i ^ . Or ina to i , Fon tane l l e 

gh i sa smal ta ta , Lavabas ; ' ed a l t r o di p rovenienza 

naz iona le ed e s t e r a — Impiant i p e r in t rodu­

zioni d 'acqua o di gas — Apparecch i per b i r r a 

ed accessor i . i t i . 

'tìga 



IL. F 'R I U L T , 

l e inserzioni pernii-"Friuli,, si ricevono eselnsivaiente presso FAmiinistrazione del ftiornale in Udine, Via Prefetto N, 8. 

i FRCIZI DI MASSIMA OOHVEIflEMlA 
I _ _ _ — . — • — — - — _ — — ^ — ^ — — — ^ — — ^ 

I Premiala Fabbrica Bicìclelle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub, Cussìgnaeeo, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 
Impianto coimpieto per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

— ••- i. nw»!»» I I » » . — — — i i i M B i i m i i i •• I .—. . . . - i . , ^ . . . . 

NEGOZIO 
UDINE - Via Diiiele HaBin, N, 10 - UUNE 

GRANflE DEPOSITO 

DI MACCHINE DA CUCIRE E BICICLETTE 
Mir d e l l e r a b b f i c h e E s t e r e più a c c r e d i t a t e -flu 

(Wheilep e Wilson - Diickopp - Grite ner - Junker e Buh • Haid-eu • Mililer - Humbep - Adler - Steyr - Opel - eoo. eoo.), 

BICICLETTE Dt LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - Biciclette raccomandato lire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI •• GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Agili per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

I 

ERNIE 
come prevenirle - contenerle e guarirle - secondo i casi 

sema operazioni. — Invenzione scientifica del signor 
P. V. Brocchi, brevettata dal R. Governo. 

Premiala con gran orqce ai merito e medaglia'd'oro. 
O a r a n z i ^ a s s o l u t a s u l r i s u l t a l o pei:" o s n l c a s o d ' e n n J a 

Quésto apparecchio sowoliflcaimjnto eaéto'M fgfHiioI) (f'slma rhalì e per" rive-
reote omaggio airillustre orniologo SCARPA, gli voona dato il nome di 

Cinto erniarie "Antonio Scappa,, 
e per le' suo qualità «peoî ll ienam dichiarato, da enooriti specialisti e da tutti i 
usdlci e chirurghi che ebbero ad esamioarlo, Incontestabilmente razionale prestan-
idiì (^dindio^zlonl di cura s|ieolalefper ogni qualità d'Orala. ° • 

Senza mollo d'acoiaio, dauDoso e n^oloate, senza la irrazionale cintura circolare 
dell adddM a sdùàa vomraióoeî  ouscìpetti, è semplice, contentivo ed elegante, ~ 

• L*èrnia 'è contenuta' asBolhtatìiyntè senza dolore in qualunque movimento del pazienta 
facendo 'anahe^ niOlto inòttf:' ààrlfaiii^ cavallerizzi, schermitori, bambini eco, 

[' _ ' EflaoèTìdaala'dèi Ointi'per ^nalupque sesso ed età, anche perchè circondalo 
di gaffinzie vién'o 'sorupèlosamanto' ^jìplicato sotto l'egida di precetti scientifici che 

I dettarono'gli'illustri'Mfesaarf'Diiplay — Reolna — Fioher — Novero eoo. precetti 
che finora rimasero'igèdrati"dai'sofferenti e por essi è una vera e reale cura mai 
ptatièata. ' ' 'l "" 
' •'Si'rlchism'a^rdttenzione delt^ dolane in stato di gravidanza e puerperio, a questa 

I Vaso del oWto, ^liililk il'^arto, évltà in modo assoluto ì' ingrossamento dell'addome 
do'po il pSrto e lenisce le sofiferanze .uterine e no soooginra la produzione delle ernie 
'laiito facil'a' in -Osse. •'••-'.•• 

,„< MI,i|W.?ntqirei P.i.V. BROCCHI ohe visita le prin> 
oipaii oittà d'Italia si.ferma in UDINE due giopni 
i>8 e il 9 'settènibi>W'nella "Farmacia alla Loggian 
in Piazza V. E. ave"i^ei*sanalmente eseguirà l'ap­
plicazione del ointo pei* la aura dell'ernia. 

••'' •' "'VisiteìgratTs; senzaiStfbSUgo di acquisto. 
Assistenza di un chirurgo in casi speciali. 
Visite a domicilio dietro richiesta anche ooll'assislanza dai medico di faìnigiia. 
A MIÈANO - , TORINO — GENOVA, i Gabinetti SCARPA sono aperti parrai 

nehtemeijt^ a le ppplioazioni vengono eseguite da distinti clururghi. , ' 
j Nessun cinto' offre pid ieke garanzie all' ammalio. 

' SeHe Mnminislrakva : Società Cinto ANTONIO SOARIfA 
Via Carlo Alberto 3, Milano. 

I l Fosfb-Steic^mo-Peptone 
è giudicato in tutte le t^liniche e nella pratica dei medici 

IL Più POTENTE TONICO fliOOSTITMpMTE 
dai Professori Un «iovitntii^ Bianchi,'lEorsclli , Marro, BODOSIÌ, De Benzi, 

Baccèll i , ^ci<tniiiaua,'VliBtail, ecc. ec(3. " ' ' ' ' . , , 
Padova, gennaio 1900. ^"^ 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il B'osfo-Strlono-Peptoàe del r'rof.,DerLnj)^';' è 

posso dichiarare qhe iil preparatole aaei felioisaima 

combinazione di priilcipi Mcosti'tllenti'beil^èWBitft e'fa-

ellqi|?nte |pJlerato dagli, inferipi. , , . , , • 
PROF, G U I D O BACCELLI; ' 

Egregio signor Del Lìf.po, 
Il suo preparato Fosfo-StrionorPeptone, nei casi 

'nei ^uali tu da me prescritto, mi ha dato ottipii risul­
tati.'L''ho ordinato ai sofferenti per Neurasienia o per 
Esaurimento nervoso. Son-Mieto di dargliene questa 
dió'hiarazione. 

PROF. COMM. A, .flE GIOVANNI, 
' P. S, — Ho deuiso fare ib stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò éolei'ifiene inviare un paioi 
di flaconi. 

Presso l'autore P . Del Lupo, Riooia Molise. — In Udine presso le Farmacie f^oipesSatti 
e f n^ein Vabrl|i. . . . ^ .̂  ....,,,.,... ^ 

viisi tn terzn e parta pagina a prezzi modicissiini 

® 0 0 0 0 0 0 0 © 0 6 0 0 ® 0 ® 9 ^ ©QOOi 

O «i-eiijere wa «J*«Ì^MISC«M© nseSijn' tS p<it̂ ra*fli« «S»1 
O '«ai«É-M«te'» prw'«a,S él l u t i » •«wìs'̂ 'WtóleMa».. 

®OOOOOOOOOOG«9ÌOai|Of;i0OOOOO9O» 

V E R A 

ANTIOANIZIE 
• ^ i A.. LONG'ÈaA 

Questa importante preparazione, senza essere una tintì^ra, possie,^e la facoltà di ^ridonan 
ilmente ai capelli o alla l)arb!« il primitivo a naturale'doloro''bi<>ii.<ló,'"<i)fkstìi.'iac 

nejjPi^bali^zza O-vitalUà corno,noi prim anni delia giovinezza. Non macchia la ipalle,'.nè, 
_ \i bia'ncmenitf'im^élisde lETÌBKclìitta d e i o a p e l l l » ne (axoriace.lo avilnpp.Or.pP'i'oo U 
._ capo dalla forfora. ' . .. , , |̂ 
•a U n a s o l a b o t t i g l i a d e i r À n t l o a u l z I e I ^ o n g e g a basta per'ottenere 
-^ l'effetto deaideî ato e garantito. i , . ' ^ 
a I i ' A n t f l o a n l z l e X j o n s e s a è la pii) rapida delle pieparasiom progressivo finora 

iulaì è ptoferibìlo a tutte'lo aliro perchè la più sfSoaM.Bj» BÌU ooonqmiij». . . . , 
Chiedere' il coloro che'ti desiderai bionda, castano'o'iJlro.'' i '•T'^^- '•• '• 
Si vende pressa l'Araminiatrazione ,dol giornale ili Vriitli • a Uro 3 alla bottiglia dì 

grande formato, > . . ' i 

'nrm Udina 1902 '~ Tip, M. 'BardaBOO - - '« 


